
La giustizia vendicatoria
a cura di

Paolo Di Lucia e Letizia Mancini

Edizioni ETS

vai alla scheda del libro su www.edizioniets.com

http://www.edizioniets.com/scheda.asp?n=9788846744104


www.edizioniets.com

© Copyright 2015
Edizioni ETS

Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa
info@edizioniets.com
www.edizioniets.com

Distribuzione
Messaggerie Libri SPA

Sede legale: via G. Verdi 8 - 20090 Assago (MI)

Promozione 
PDE PROMOZIONE SRL

via Zago 2/2 - 40128 Bologna

ISBN 978-884674410-4

Questo volume è stato pubblicato con il contributo dell’Università degli Studi di Milano, 
Dipartimento di Scienze Giuridiche “Cesare Beccaria”



INDICE

La giustizia vendicatoria. Introduzione
Paolo Di Lucia e Letizia Mancini	 9

Nota dei curatori	 11

PARTE PRIMA

VENDETTA, COMPOSIZIONE, RECIPROCITÀ

L’essenza della vendetta
Edward Westermarck	 15

Desiderio di vendetta e forme primitive di responsabilità
Oliver Wendell Holmes Jr.	 35

Disapprovazione morale, condanna, vendetta
Alf Ross	 53

La composizione
Numa Denis Fustel de Coulanges	 57

La vendetta barbaricina
Antonio Pigliaru	 79

La giustizia come reciprocità
(a proposito della controversia aristotelico-pitagorica)
Alessandro Giuliani	 97

PARTE SECONDA

LA VENDETTA IN AZIONE.
TEORIE E RICERCHE CONTEMPORANEE

La vendetta nell’ordinamento vendicatorio
Ignasi Terradas Saborit	 125



8	 Paolo Di Lucia e Letizia Mancini

Interpretazioni antropologiche intorno al paradigma vendicatorio
Patrizia Resta	 141

“Senza vendetta nella sala morrete” (Odissea, 2, 145)
Eva Cantarella	 163

La vendetta come “atto semantico”
Giuseppe Lorini	 169

Strani frutti. Uno sguardo criminologico e visuale alla comprensione
dei linciaggi come tortura pubblica
Adolfo Ceretti e Lorenzo Natali	 179

La vendetta in Sardegna
Michelina Masia	 191

Le strategie vendicatorie della Faida Garganica
Francesca Scionti	 205

La giustizia vendicatoria. Saggio di bibliografia
a cura di Riccardo Mazzola	 225

Gli autori	 283

Indice dei nomi	 287



Paolo Di Lucia e Letizia Mancini

LA GIUSTIZIA VENDICATORIA. 
INTRODUZIONE

Fenomeno criminale, forma di giustizia primitiva e selvaggia, obbligo morale, mec-
canismo di composizione dei conflitti, sistema. Nel corso della storia, e da diverse 
angolazioni, la vendetta è stata definita e interpretata in molti modi.

A definirla come fenomeno giuridico è stato, tra i primi, Antonio Pigliaru, nel suo 
libro La vendetta barbaricina come ordinamento giuridico (1959)1, aprendo così la strada 
ad una nuova e fertile prospettiva di ricerca che attraversa diverse discipline: l’antro-
pologia culturale e giuridica, la filosofia del diritto, la storia del diritto, la sociologia 
del diritto, la criminologia.

In una prospettiva di ricerca interdisciplinare, l’antologia La giustizia vendicatoria, 
il cui titolo si ispira alla monumentale opera di Ignasi Terradas Saborit2, raccoglie 
tredici studi che esaminano, da un lato, la struttura e le funzioni del fenomeno della  
vendetta, dall’altro, le procedure di composizione e di riconciliazione che si ricondu-
cono agli ordinamenti di tipo vendicatorio3.

L’antologia si articola in due parti.
La prima parte, intitolata Vendetta, composizione, reciprocità, raccoglie sei studi, 

pubblicati tra il 1881 e il 1970, che vertono su alcuni nodi teorici fondamentali per lo 
studio del fenomeno della vendetta:

i)	 l’essenza della vendetta (Edward Westermarck, 1898);
ii)	 il desiderio di vendetta e la genesi di alcune forme primitive di responsabilità 

1	 Cfr. Antonio Pigliaru, La vendetta barbaricina come ordinamento giuridico, Giuffrè, Milano, 1959, 
riedizione (postuma) con alcuni studi complementari in: Antonio Pigliaru, Il banditismo in Sardegna. La 
vendetta barbaricina come ordinamento giuridico, Giuffrè, Milano, 1970, 1993. A Pigliaru va in particolare un 
duplice merito. In primo luogo, egli ha mostrato che, accanto allo studio della vendetta come fenomeno crimina-
le, è possibile anche uno studio della vendetta come fenomeno culturale. In secondo luogo, egli ha mostrato che, 
accanto allo studio della vendetta come fenomeno proto-giuridico, è possibile anche uno studio della vendetta 
come fenomeno giuridico. Su quest’ultimo aspetto si vedano già gli studi di Giovanni (Nino) Tamassia [1860-
1931].

2	 Cfr. Ignasi Terradas Saborit, Justicia vindicatoria. De la ofensa e indefensión a la imprecación y el 
oráculo, la vindicta y el talión, la ordalia y el juramento, la composición y la reconciliación, Consejo Superior de 
Investigaciones Científicas, Madrid, 2008.

3	 Cfr. Raymond Verdier, “Le système vindicatoire. Esquisse théorique”, in R. Verdier (ed.), La Venge-
ance. Études d’ethnologie, d’histoire et de philosophie, vol. 1: Vengeance et pouvoir dans quelques sociétés extra-
occidentales, Cujas, Paris, 1980, pp. 11-42.



10	 Paolo Di Lucia e Letizia Mancini

(Oliver Wendell Holmes Jr., 1881);
iii)	le disapprovazione come forma di vendetta operante nella sfera morale (Alf Ross, 

1970);
iv)	 la vendetta nel contesto degli ordinamenti vendicatori premoderni (Numa Denis 

Fustel de Coulanges, 1888);
v)	 la vendetta nel contesto dell’ordinamento giuridico barbaricino e nei rapporti con 

l’ordinamento giuridico penale italiano (Antonio Pigliaru, 1970);
vi)	la vendetta e la concezione filosofica della giustizia come “reciprocità” (Alessandro 

Giuliani, 1970).

La seconda parte, intitolata Vendetta in azione. Teorie e ricerche contemporanee, rac-
coglie sette contributi inediti di studiosi contemporanei che indagano il tema della 
vendetta da diverse angolazioni:

i)	 antropologia culturale e giuridica (Ignasi Terradas Saborit, Patrizia Resta, France-
sca Scionti);

ii)	 criminologia (Adolfo Ceretti e Lorenzo Natali);
iii)	storia dei diritti antichi (Eva Cantarella);
iv)	filosofia del diritto (Giuseppe Lorini);
v)	 sociologia del diritto (Michelina Masia).

A completamento del volume viene pubblicato un saggio bibliografico sulla giusti-
zia vendicatoria, a cura di Riccardo Mazzola, che ringraziamo per il prezioso contri-
buto.



NOTA DEI CURATORI

Nella prima parte del presente volume La giustizia vendicatoria sono raccolti sei 
studi pubblicati tra il 1881 e il 1970.

Due studi sono stati riprodotti in forma integrale:
i)	 Edward Westermarck, L’essenza della vendetta;
ii)	 Alessandro Giuliani, La giustizia come reciprocità (a proposito della controversia 

aristotelico-pitagorica). 
Quattro studi sono, invece, estratti da opere più ampie:

i)	 Oliver Wendell Holmes Jr., Desiderio di vendetta e forme primitive di responsabilità;
ii)	 Alf Ross, Disapprovazione morale, condanna, vendetta; 
iii)	Numa Denis Fustel de Coulanges, La composizione;
iv)	Antonio Pigliaru, La vendetta barbaricina.

I testi di Edward Westermarck e di Numa Denis Fustel de Coulanges (in origine, 
rispettivamente, in lingua inglese e in lingua francese) vengono presentati qui per la 
prima volta in traduzione italiana a cura, rispettivamente, di Riccardo Mazzola e Lucia 
Bellucci1.

Nella seconda parte del volume sono raccolti sette studi inediti, che rielaborano 
le relazioni presentate alla giornata di studio sulla Giustizia vendicatoria organizzata 
presso l’Università degli Studi di Milano il 24 ottobre 2012 dal Dipartimento “Cesare 
Beccaria” con la direzione scientifica di Paolo Di Lucia e Letizia Mancini.

Il testo di Ignasi Terradas Saborit (in origine in lingua castigliana: La venganza en 
el ordenamiento vindicatorio) viene presentato qui nella traduzione italiana di Letizia 
Mancini e Valeria Verdolini.

In tutti i testi abbiamo riportato, in una nota all’inizio di ogni testo, i dati biblio-
grafici dell’edizione originale, indicando, tra parentesi quadre, le pagine dell’originale 
e dell’eventuale traduzione da noi riprodotta.

Vista l’eterogeneità che caratterizza lo stile di redazione dei riferimenti bibliografici 
utilizzato dai diversi autori, si è deciso di mantenere le scelte stilistiche adottate in ogni 
saggio, limitandosi ad uniformare la modalità di rinvio nel testo a tali riferimenti.

Paolo Di Lucia e Letizia Mancini
Milano, 11 novembre 2015

1	 Nei testi di Alessandro Giuliani e di Antonio Pigliaru abbiamo eliminato alcune note che abbiamo rite-
nuto non strettamente necessarie.



Edizioni ETS
Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa

info@edizioniets.com - www.edizioniets.com
Finito di stampare nel mese di dicembre 2015




